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CAPO I
NORME GENERALI

Art. I
lstituzione della tassa annuale

l .  A decorrere dal lo gennaio 20l4, i t ' t  osservanza al le disposizioni  dettate dal l 'af t icolo l ,  cotntna 639, del la
Legge 27 dicembre 2013, n. 147, è ist i tu i ta I ' imposta unica comunale ( lUC). Questa si  basa su due
presuppost i  imposit iv i ,  r-uto cost i tui to dal possesso di  i rnmobi l i  e col legato al la loro natura e valore e I 'a l t ro
col legato al l 'erogazione e al la f i 'u iz ione di  servizi  conrunal i .
2.  In part icolare la IUC è composta dal l ' imposta municipale propria ( lMU), di  natura patr imoniale, dovuta
dal possessore di  intmobi l i ,  escluse le abitazioni pr i rrc ipal i ,  e di  una componente r i fer i ta ai  servizi ,  che si
art icola nel t r ibuto per i  servizi  indivis ibi l i  (TASI),  a car ico sia del possessore che del l 'Lrt i l izzatore
delf irrrrobile. e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a frnanziare i costi del servizio di raccolta e
smalt i rnento dei r i f iut i ,  a car ico del l 'ut i l izzatore.
- ì .  I l  presente regolaurento discipl ina la l .U.C. r i fer i ta al la cornponente relat iva al la tassa sui r i f iut i  (TARI).

Art.2
Oggetto e campo di applicazione del regolamento

l. Il preserrte regolamento integra la disciplina legislativa della tassa sui rifiuti, statuita dall'art. l, connra 639
e successivi  del la Legge n. l4 l l20l3 e dal le disposiziorr i  di  cui  al  D.P.R.27 apri le 1999, n. 158. rubr icato
"regolanrento recante nome per la elaborazione del metodo nonnalizzato per definire la tariffa del servizio di
gest ione del c ic lo dei r i f iut i  urbatr i" .
2.  l r r  part icolare verrgono stabi l i t i  icr i ter i  per l 'appl icazioue deltr ibuto al  f ine di :
a) def iuire i  coefîcient i  ed i  rneccanisrni  di  detenninazione del le tar i f fe del le diverse utenze. urt i tatnetrte al le

nrodal i tà di  appl icazione del t r ibuto;
b) classi f icare le categorie di  utenza, nel r ispetto del le disposiziorr i  dettate dal legislatore nazionale. in

corrsiderazione del la potenzial i tà dei r i f i  ut i  confer i t i ;
c)  eserci tare la potestà regolamentare attr ibui ta ai  Comuni ai  sensi del l 'af t icolo 52 del D.Lgs. l5 dicerrrbre

l99l-  n.446, con part icolare r i fer inrento al la gest ione del t r ibuto, al le r iduzione ed agevolaziorr i  previste

dal legislatore.

A r t . 3
Soggetto attivo

l .  l l  Corrrurre di  Fi i rnrefreddo Bruzio è soggetto att ivo del l 'obbl igaziorre tr ibutar ia discipl inata dal presetrte

rcgolal trento. per tut t i  g l i  imrnobi l i  la cui  superf ic ie insiste, interametrte o prevalentet l let l te,  sul  terr i tor io

cor.nurrale.

A r t . 4
Soggetto passivo

l .  La tassa è dovuta da coloro che detengono o possiedorro local i  o aree, così conle def ini t i  a i  successivi

art icol i6 e 8. a qualsiasi  uso adibi te,  s lrscett ib i l id i  produrre r i f iut i .
2. Qualora vi sia un ulil izz.o tenlporaneo, di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso atrtlo

sglare. la tassa e dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà. usufi'utto. ttso.

i rh i taz ione.  s t rper f ìc ic .
3. l l t  presenza cl i  local i  in mult iproprietà e di  cerrtr i  cornrnercial i  integrat i ,  responsabi le del versalnento del la

tARt, dovuta per i  local i  e per le aree scopefte di  uso con' tune, è i l  soggetto che gest isce iservizi  contutt i .

I  local i  e le aree scoperte in uso esclusivo restano invece a car ico dei s i l tgol i  possessori  o detet l tor i .
;1. Il Cornr-rne. quale ente impositore, è soggetto passivo clel tributo per i locali e le aree adibite ad Lrffìci c

sc:r 'v iz i  contuttaI i .
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A r t . 5
PresuPPosto oggettivo

l .  I l  presLrpposto oggett ivo è cost i tui to dal possesso o dal la detettz ione a

scoperte, a qualsiasi  Lrso adibi t i ,  suscett ibi l i  d i  produrre r i f iut i  urbani.

2.  Nel le r .rni tà imnrobi l iar i  adibi te a civ i le abitazione, qualora una pafte del la

svolgirnertto di un'attività libero professionale, relativatnente a tale superficie,

l 'at t iv i tà stessa' .

qualsiasi  t i to lo,  di  local i  o aree

superf ic ie sia ut i l izzata per lo

si  appl ica la tar i f fa vigente Per

A r t . 6
Definizione di locali imPonibili

l .  Sono considerat i  local i ,  ai  f in i  del l 'assoggettarnento al la tassa sui r i f iut i ,  tut t i  i  fabbricat i  esisterrt i  sul

territorio corlupale. così come specificato al precedente articolo 3, nonche qualsiasi locale e/o costruziotre

stabi lurerrte apcorata al  suolo, chiLrso su tre lat i ,  a qualsiasi  uso adibi t i ,  purche suscett ibi l i  d i  prodLrrre r i f ìLrt i

ru rban i  o  ad  ess i  ass i rn i lab i l i .
2. I fàbbricati adibiti ad uso residenziale non sono assoggettati al tributo solametrte itr assetrza di potenzialità

al la produziole del r i f iuto e cio si  intende quando non sono present i  utenze dei servizi  di  acqua, luce e gas (al

di fìiori di qLrelli centralizzati nei condorrini e/o fabbricati con più unità immobiliari) e norr sorlo presenti

arredi di  alcun getterel .

Art.7
Locali esclusi dalla tassazione

l.  Sorro esclusi  dal la tassaziope le superf ic i  dei  local i  dove normalmetrte si  producono r i f iut i  special i ,  nor l

i rssinr i labi l i  a quel l i  urbani,  tossici  e nocivi ,  in r i fcr i rnerrto al la normativa vigerrte,  purché i l  prodr-r t tore

clinrostri c5e qr-resti vengorlo avviati allo snraltirr.ìellto attraverso specifici soggetti abilitati alla raccolta degli

stessi  iu cort fortni tà al la nonnat iva vigente.
2. Sono al tresì esclusi  dal la tassazione:
a. le central i  tenniche ed i  local i  r iservat i  ad i rnpiant i

celle fr"igorifère, locali di essicazione e stagiotratura
regola. presenza Llrllarla;

b. la parle degl i  impiarrt i  sport iv i  r iservata, di  t rortna, ai  sol i
aree scopefte che in locali;

prat icant i ,  s ia che dett i  impiant i  s iarro ubicat i  i r r

tecnologici ,  qual i  cabirre elettr iche, vatr i  ascertsor i .
(senza lavoraziorre),  s i los e sirni l i  ove l lo l l  s i  ha'  di

circostanza sia attestata da opportuna
condizioni  e vi  s ia effèt t iva assenza di

c. fabbricati danneggiati, ttott agibili, in ristrutturazione purclié tale

docurlentazione, per il periodo durante il quale pernìangono queste

occupazione;
c1. le sr"rperf ic i  cotnuni dei  cortdomini ,  di  cr-r i  a l l 'ar1. l l lT del codice civ i le,

purché non ut i l izzat i  i r r  v ia esclusiva.
e. I  fàbbricat i  rr-rral i  dest inat i  al l 'at t iv i tà di  cui  al l 'art .  2135 c.c. .

relat ive al le scale e agl i  ingressi .

A r t . 8
Definizione di aree imPonibili

l. Sopo cousiderate aree assoggettabili alla tassa sui rifiuti, tutte le aree scopefte operative di pertinerrza di

rr telrze non clornest iche a cui  è appl icato i l t r ibuto nredesimo nel la misura del 25o/o'

2. Le aree suddette sono assoggettate alla medesima tariffa applicata al fabbricato di cui costituiscotto

peftirrenza.
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A r t . 9
Aree escluse dalla tassazione

l.  Sono escluse dal l 'appl icazione del la tassa. ol t re al le superf ic i  scoperte in condiziorr i  analoglte a quel le
indicate al  cornr la I  del l 'art icolo 7. le aree scoperte pert inenzial io accessorie al le civ i l iabi tazionie al le aree
c o r n r - r r r i  c o n d o n r i n i a l i , d i c u i  a l l ' a r t .  l l l T d e l C o d i c e C i v i l e , p r . r r c h é n o n u t i l i z z a t e i n v i a e s c l u s i v a .

Art .  l0
Locali ed aree con produzione di rifiuti speciali

l .  I  local i  e le aree in cui  s i  producono nonnahnente r i f iut i  special i ,  non sono assoggettat i  al la tassa purche i l
soggetto passivo dirrostr i  l 'avvenuto avvio al lo smalt imento in conforrni tà al la normativa vigert te.
2. In presenza di locali e/o aree irr cr.ri vi sia contestuale produzione di rifiuti urbani e/o rifiuti speciali e nott
s ia possibi le circoscr ivere la superf ic ie in cui  s i  fonnano r i f iut i  special i  non assimi labi l i  agl i  urbani,  la stessa
sLrperficie tassabile e ridotta, a seguito di istanza-presentata dal produttore del rifiuto corredata da idonea
docurlentaziorre, del le seguent i  misure percentual i ' ' :

A T T I V I T A ' o% abbatt i rrr ,

lavanderie a secco. t intor ie non iudustr ial i 20%

laboratori fotografici, eI iografi e z0%

a utor i  oarator i .  elet traut i 30%

sabirrett i  dent ist ic i .  radiolosici .  Iaborator i  odontotecnici t 0 %

laborator i  d i  anal is i t 5 %

a utoserv izi. auto I avaggi, autori rr-ressaggi t 0 %

laborator i  di  verrr ic iator i .  ceramiche e smalt i 50%

nretalrreccanici  e fabbri t 5 %

fàlegnanrerie, allestirnenti, produzione materiale pLrbblicitario, rnaterie plastiche, vetroresine 20%

t ipografìe,  starrperie,  incisor ie,  vetrer ie,  ser igraf ie 2096

can t i e r i  nava l i 200

nrarrr ist i  e lapidei 30%

Al t ro l 0 %

l.  [ )er eventLral iat t iv i tà notì  cor] lprese nel l 'e lenco sopraindicato, s i  fa r i fer inrento a cr i ter i  di  analogia.
4. In assetlza di richiesta da parte del produttore del rifiuti o di presentaziotre della necessaria
doc urnentazi one. rror.t potrà essere app I icato alcu n abbatti ntento.

Art. I I
Vincolo di solidarietà

l .  I  soggett i  passivi  c lre detengttno o possiedono i  local i  o le aree, conre individuate ai  precederrt i  art icol i  ó ed

l l .  sp16r teput i  al  versanter l to del la tassa con vincolo di  sol idar ietà tra icorrponent i  del  nucleo farni l iare o tra

coloro clre usano in cot lutre i  suddett i  local i  o aree.
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CAPO II
CRITERI PER LA DETBRMINAZIONE DELLE TARIFFE TARI

Art.  12
Composizione della tariffa e copertura dei costi

I . L.a tariffa è arlicolata rtelle fasce di utenza domestica e non domestica.
2. I proventi derivauti dalla tariffa devono corrsentire la copefiura irrtegrale dei costi di esercizio determinate

dal settore tecnico di concefto con il settore finanziario.
i .  La tar i f fa è corrposta da una parte f issa, determinata i rr  relazione al le componett t i  essenzial i  del  costo del

servizio di gestione dei rifiuti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferita ed ai

lelat iv i  cost i  di  gest ione.

Art .  13
Com misurazione della tariffa

l .  La tassa sLr i  r i f iLrt i  è corr isposta sul la base del la tar i f fa comtnisurata al l 'atr t lo solare, cui  corr isporlde

rrrr 'autonorna obbl igaziorre tr ibutar ia.
l .  l -a tar i f fa è commisurata nel r ispetto del pr incipio "chi  inquirra pa1a", sancito dal l 'art icolo l4 del la

cl i ret t iva 20081981C8 del Parlarnento europeo e del Consigl io,  del  l9 novernbre 2008, relat iva ai  r i f iut i ,  la

tar i f fa è cornnrisurata al le quant i tà e qLral i tà nredie ordinarie di  r i f iut i  prodott i  per unità di  sLrperf ic ie,  in

;clazione agl i  usi  e al la t ipologia del le att iv i tà svolte nonché al  costo del servizio sui  r i f iut i .  Le tar i fÈ per

r)gni categoria o sottocategoria ornogerìea sono detenninate rnoltiplicarrdo il costo del servizio per Lrnità di

slperf ìc ie inrponibi le accertata. previsto per l 'anno successivo, per uno o pi i r  coefÎcient i  di  produtt iv i tà

clLrant i tat iva e qr"ral i tat iva di  r i f iut i .

Art .  14
Calcolo della tariffa per le utenze domestiche

L La quota fissa della tariffa relativa alle utenze domestiche e rapportata alla superficie di ogni categoria di

clet te utenze, rrentre la quota var iabi le è determinata sul la base del numero dei cornponent i  i l  nucleo

farniliare. corretta per uno specifico coefficierrte di adattarnento.
l. La qLrota variabile della tariffa è rapporlata alla qLrantità totale di rifiuti prodotta dalle utetlze donrestiche.

irr relazione alle predette categorie di utenza, opportunamente corretta con specifici coefficienti.

Art .  l5
Calcolo della tariffa per le utenze non domestiche

l.  [ -e utelze non donrest iche sono suddivise in categorie orîogeÍìee, sul la base del la quant i tà potenziale di

procluziorre del r i f iuto connesso al la t ipologia di  at t iv i tà.
l .  per le utelze non donrest ic[e, laquota f issa del la tar i f fa è determirrata rapportando i  cost i  al la superf ic ie cl i

cxr l icategor- ia,  aclattata in base a specif ic i  coeff ic ient iche rnisurano la potenzial i tà di  produzione del r i f ì t r to.

: .  La quola var iabi le del la tar i f fa del le uterrze dei precedent i  cornmi,  è calcolata in rappotto al la quant i tà di

rifiuti prodotta, attribr.rita alle diverse tipologie di attività, applicando un opportuno coeFficierrte di

adattan.ìel l to.

Art.  16
Determinazione della superficie imponibile

l .  Nel le rrrore del la cornpleta attuazione del le procedure previste dal l 'ar1. I  cornt la 647 del la I ' '  l4 l l2013'

r-elat ive al l ' ipterscanrbio tra iComuni e I 'Agenzia del le Errtrate dei dat i  relat iv i  al la superf ic ie del le trni tà

i rn r rob i l ia r i  a i  f in i  de l l ' a l l inearnento  t ra  ida t ica tas ta l i  re la t i v i  a l le  un i tà  i rn rnob i l ia r i  a  des t i r raz ione ord i t la r ia



e i clati riguardanti la topottotnastica e la rrurnerazione civica interrra ecl esterna di ciascun Co"-r,,; ';: 'î;
superf ic ie assoggettabi le al la tassa è cost i tui ta da qLrel la calpestabi le dei local i  e del le aree suscett ibi l i  d i
produrre r i f ìut i  Lrrbani e assirni lat i .
2.  SLrccessivatrer l te al  cornpletarrento del le arrzidette procedure, la superf ic ie i rnponibi le sarà pari  al l '80%
del la superf ic ie catastale.
3. Ai  1ìni  del l 'appl icazione del la tassa si  considerano le superf ic i  dichiarate o accertate ai  f in i  del la Tassa per
lo  s tna l t i t ren to  de i  r i f ìu t i  so l id i  u rban i  d i  cu i  a l  decre to  leg is la t i vo  l5  novembre  1993.  n .507 (TARSt l ) .  g ià
detertninate i r t  at tuaziorte del l 'ar1. I  comrra 340 Legge 31112004 non infer iore al l '80% del le superf ìc ie
catasta le.
,1.  Per le unità inrnrobi l iar i  a dest inazione speciale, la superf ic ie imponibi le è quel la calpestabi le,  i r r tendendo
corne tale,  la superf ìc ie misurata sul  f i lo interno dei nrur i .
6. Nel calcolo della superficie totale, le frazioni di metro quadrato, fino a 0,50 metri quadrati, vengono
arrotondate per difetto, quelle superiori vanno arrotondate per eccesso.

Art .  l7
Aree di pertinenza di utenze non domestiche

l.  Al  f ìne di  individuare le aree di  peft inenza di  fabbricat i  deterrut i  da utenze
ri t 'er i rreuto al le superf ic i  ove viene svolta l 'at t iv i tà da parle del soggetto passivo o
prodott i  r i f ìut i  in quanto aree operat ive.
l .  Al le aree ed ai  local i  di  pert inenza, viene appl icata la tar i f fa vigente per la
cleI I '  insediaurelr to pr irrc ipale.

rror i  domest iche, si  fa
corllLulqLle ove vellgono

classe di appartenenza

Art.  l8
Tributo per le istituzioni scolastiche

l.  Per quanto concenre la deternr inaziorre del t r ibuto relat ivamente al le ist i tLrzioni  scolast iche, corrt inuano ad
c'SSefe appl icate le disposizioni  di  cui  al l 'af t .  33-bis del D.L. 3l  dicernbre 2007, n.248, corrvert i to con
nrodif icazioni dal la Legge 28 febbraio 2008, n. 3l  .
l  l lcosto relat ivo al la gest ione dei r i f iut i  del le ist i tuziorr i  scolast iche è sottrat to dal costo che deve essere
. l rperto corr i l  t r ibuto conrunale sLr i  r i f iut i .
ì  I l  costo relat ivo al  servizio di  raccolta e smalt inrerrto del le ist i t r . rz ioni  scolast ic lre non coperto dal
- , , t t t t ' ibuto di  cui  al  conlt . r . ìa l ,  deve essere posto a car ico del bi lancio cor lurrale.

Art. 19
Tributo provinciale

\ l la tassa sui servizi  corrt i r rua ad essere appl icato i l  t r ibuto provinciale per l 'esercizio del le f ì rnzioni di
: l r r .  protezione ed igiene ambientale di  cui  al l 'art icolo l9 del D.Lgs. r ' t .50411992.

- rr ibuto è appl icato al l 'arnr lontare del t r ibuto discipl inato da questo regolanrento, rrel la r .nisura del iberata
. ,  . :  Prtrr  incia. f ino ad un massimo del 5oZ.

A r t . 2 0
Piano finanziario

.  -  : .  rÈr ' la gest iorre del servizio relat ivo al la raccolta e smalt imento dei r i f iut i ,  devono r isLr l tare dal piano

-  : ' i  - < 8  1 9 9 9 .
I  i -  ,  : l .e clel  piano f inanziar io,  sorro determínate le tar i f fe che devono assicurare l ' integrale copeftura dei
.-- í" tÉ::  ; , .sr i  di  esercizio.  r icomprendendo anche icost i  di  cui  al l 'art icolo l5 del decreto legislat ivo l3
- - ' i i Ì . r . , ' r r ) - ì . t ì .36 .adesc lus ionede i  cos t í  re la t i v i  a i  r i f iu t i  spec ia l i  a l  cu i  s rna l t imentoprovvedot toapropr ie
:;rclf ; rei.rtir i produftori comprovandone l'avvenuto trattarnento in conforrnità alla normativa vigente.
:  I I  Con. ic l i t r  Cornr.rnale, entro i l  ternr ine f issato per l 'approvazione del bi lancio di  previsione. deve
apprrì \are le tar i t lè del la TARI, in conforrni tà al  piano f inanziar io del servizio di  gest ione dei r i f iut i  urbani.
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CAPO III
CLASSIFICAZIONB DELLE UTENZB E DBLLB CATBGORIE DI UTENZA

Art.2l
Utenze domestiche

l.  Sorro Lrtenze domest ic lre quel le relat ive al le civ i l i  abi tazioni ed al le pert inenze di  queste, qual i  soff ì t te.
so la t i .  can t ine .  garage.  ecc . . .
2. La tariffa delle uterrze dornestiche e rappoftata sia alla superficie dei predetti fabbricati. sia al numero dei
conrponent i  del  r tucleo famil iare, così corne r isr-r l tante dai registr i  anagraf ic i  comunal i .
i .  Nel caso di  abi tazioni tenute a disposiziorre, in cui  non siano present i  soggett i  resident i ,  né sia stato
indicato un nurrero di  conrponent i  al  momento di  presentazione del la denuncia di  in iz io occupazione. i l
r ìurì lerou dei corrponent i  del  nucleo famil iare viene stabi l i to in base ai  seguerrt i  cr i ter i :

Superficie n. componentl

f ino a rnq. 25 I

Ca mq.  26  a  mq.  50 2
Ca rnq .  5 l  a  mq.  75 J

Ja rnq .  76  a  mq.  100 4

J a  m q .  l 0 l  a  m q .  1 2 5

Ja mq.  126 e  o l t re 6

,1. Per isog-r let t i  residerrt i  vengono conteggiat i  icorrponent i  del  nucleo farrr i l iare;

Art.22
Classificazione delle utenze domestiche

L Le utenze dornest iche sono c lass i f icate in  sei  categor ie,  su l la  base del  nurnero dei  component i  del  I rLtc let ' r
larn i l iare.  l r r  par t ico lare l 'u l t inra categor ia inc l r . rde,  in  r raniera res iduale,  s ia i  nLrc le i  corr  se i  corr rpor ter t t i  s ia  i
r r r r c l e i  co r r  p i i r  d i  se i  co r rponen t i .

Ar t .23
Utenze non domestiche

l.  Le utenze rron dornest iche r iguardano isoggett i  che occupano local i  e/o aree nel l 'esercizio di  un'att iv i tà
d' inrpresa, ar l i  o professiorr i .  incluse le comunità e le al tre att iv i tà r ìon averì t i  scopo.
2. La tar i f fa del le utenze non domest ic lre è rappoÍata al la superf ic ie dei predett i  inrrnobi l i ,  appl icando
opporturri coefîcierrti che misurauo la potenzialità di produrre rifiuto.

Art.24
Classificazione delle utenze non domestiche

l.  l .e utenze nou dolnest ic lre sono classi f icate in categorie onìogenee sul la base del la potenzial i tà di  prodttrre
l i  f ì  r r l r r .
2.  La classi f ìcazione che si  assurrre è quel la prevista dal D.P.R. n. 158/99, con possibi l i tà di  integrar la e/cr
rnodif icar la sul la scorta di  specif ic i  nronitoraggi eseguit i  dal  gestore del servizio.



E2302105

n Attività

I Musei.  bibl ioteche, scuole. associazioni,  luoehi di  cul to

2 Campeggi,  distr ibutor i  carburant i ,  i rnpiant i  spof i iv i

) StabiI iment i  balneari

4 Esnos iz io r r  i .  au tosa lo r ì r

5 Albershi con r istorante

6 Alberghi senza ristorante

1 Case di  cura e r iposo,caserrne e col legi

8 Uffi c i, agenzie, stud i professiorral i

9 Banche ed ist i tLrt i  d i  credito.  Uff ic i  oostal i

IO Negozi abbigliarnento, calzature, libreria. caftoleria, ferralnenta, e altri beni durevoli

idem utenze siornal iere

l l Edicola, fanracia, tabaccaio, plurilicenze

t2 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista. parnrcc.

I J C arrozzeria, autoffi c i rra, e I ettrauto

l 4 Att iv i tà industr ial i  corì  capannorr i  di  produzione

l 5 Att iv i tà art ig iarral i  d i  produziorre beni specif ic i

t 6 Ristoranti. trattorie, osterie. pizzerie, nlense, pub. birrerie

l 1

- idem utenze giornalrere

: ^ . .
LJaf. cal le. pastlccefl  a

l 8 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e forrnaggi, generi alirnerrtari

l 9 Plur i  l icenze al imentar i  e/o rniste

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante

- idern utenze giornaliere

2 l

t
Discoteche, rr  ight-cl  ub

1".
--"1



CAPO IV
AGBVOLAZIONI B RIDUZIONI

Ar t .25
Casi di riduzione ed agevolazioni

L Le r iduziorr i  tar i f far ie sono di  sesuito deterrr inate:

UTENZE DOMESTICHE

a.  Fabbr ica t i  tenut i  a  d ispos iz ione l0%
b. Fabbricat i  Lrbicat i  nel le zone non servi te r iduzione del30o/o quando icassonett i  s iano distant i  knr due

(2) clal l ' imrnobi le oggetto del r i f ruto (distanza da calcolare dal c igl io del la strada pubbl ica al
cassor retto)

c.  Fabbricat i tenut ia disposizione da soggett i  resident ial l 'estero, per la sola urr i tà i rnrnobi l iare nott  locata
r idr-rzione del l0%:

UTENZE NON DOMESTICHE

a. Per le utenze ad uso stagionale viene appl icata una r iduzione del66Yo;
b. Per le utenze che provvedono direttamente allo smaltimento di rifiuti differenziati (es. car-ta e cat-totti.

p last ica ecc.)  s i  appl ica una r iduzione del 40o/o a condizione che venga preserì tata apposita
cl ic lr iarazione sottoscr i t ta da società abi l i tata al  recupero e smalt imento;

CAPO V

DISCIPLTNA DELLA TRIBUTO GIORNALIERO

Art.26
Tributo giornaliero

l .  I l  t r ibuto giornal iero è dovuto dai soggett i  che occupano o detengono ternporanearnente, con o senza
autorizzaziorre, locali od aree pubbliche, di Lrso pLrbblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio. per
la copertura dei cost i  dei  servizi  relat iv i  al la gest ione dei r i f iut iassimi lat i  prodott i  da tal i  soggett i .
2.  I - 'occupazione o detenzione e considerata temporarìea quando si  protrae per periodo infer iore a 183 giorni
nel corso del lo stesso anno solare.
i .  l -a tar i f fa del t r ibuto gionral iero è deterrninata in rapporto ai  rnetr i  quadrat i  occupat i  e al  nurnero di  giornr
e loro f iazi t-ni  c l i  durata del l 'occupazione.
4. [ -a misura del la tar i f fa giornal iera è ottenuta suddividendo la tar i f fa annuale, r i fer i ta al la categoria di
r i fèr inrento. per i  giorni  del l 'auno (365) e rnaggiorando i l  r isul tato del50%o.
5. L. 'obbl igo di  dic l i iarazione è assolto con i l  pagarrento del t r ibuto da effet tLrarsi  con le nrodal i tà e nei
terrnini  previst i  per - l 'OSAP.

6. Al  t r ibLrto giornal iero siappl icarro le disposiziorr idel tr ibuto annuale in quanto cornpat ibi l i .

Applicazione uel tritrut" *,"riillff,n caso di occupazioni atrusive

l . ln caso di  occupaziorre abusiva, in occasione del la contestazione per violaziotte al la tassa/canone per
I 'occupaziorre di  suolo pubbl ico, i l  t r ibuto giornal iero è recuperato contestualmente a sanziort i ,  interessi  ecl
accessori .  appl icando le rronne in nrater ia di  acceftamento, contenzioso e sartzioni ,  previste per i l  t r ibLrto
aurr Lrale. i r r  c luanto cornpat ibi  l i .



CAPO VI
DICHIARAZIONE E GBSTIONB DEL TRTBUTO

A r t . 2 8
Dichiarazione di detenzione o possesso, di variazione e di cessazione

l.  t  sclggett i  d i  cLr i  al l 'art icolo 4, sotto tenut i  a presentare la diclr iarazione di  in iz io occupazione o detenzione
o possesso dei local i  ed aree tassabi l i  s i t i  r rel  terr i tor io del Comune, entro 30 (trenta) giorni  dal la data in cLr i
I 'occupaziotte o la detenzione o i l  possesso degl i  i rnmobi l i  l ra avuto iniz io o sorro iutervenute var iazioni
r i levatrt i  a i  f in i  del la deterr l inazione del t r ibuto sui  r i f iut i ,  ut i l izzardo i l  model lo nlesso a disposizione dal
Corntrne.
2. La dichiaraziotre ha effet to anclre per gl i  anni successivi  sempre che non si  ver i f ichino modif icazioni dei
dat i  ed elenrent i  dichiarat i  cui  consegua un diverso amrnontare del t r ibuto dovuto.
i .  I t t  caso di  cessazione, trel  corso del l 'anno, del l 'occupazione o detenziorre o possesso dei local i  ed aree,
deve essere presentata apposita denuncia di cessazione che, debitamente acceftata, da diritto all 'abbuono del
t l ' ibt t to a decorrere dal l "  giorno successivo a quel lo in cui  la denuncia stessa è stata presentata.

Art .29
Termini per il pagamento del tributo

l .  I  soggett i  passivi , -così corne def ini t i  a l l 'ar l icolo 4. devono eseguire i l  pagarnento del t r ibuto dovuto entro
le seguerrt i  scadelrzes:
-  l "  ra ta  e r r t ro  i l  30  LUGLIO;
- 2" rata entro i l  30 NOVEMBRE;
2. E'  possibi le pagare l ' intero i rnporto in unica soluziorre entro i l  rnese cl i  g iugno6.
i .  I t t  caso di  ontesso pagarnento, i l  contr ibuente puo sanare la propria posiziorre adottando l ' ist i tuto clel
ravvedirretr to operoso, discipl inato dal l 'art .  l3 del D.Lgs. n.472191, purché i l  cornpetente uff ic io cor lunale
r lot l  abbia già constatato la violazioue e cornunque non siano iniz iat i  accessi.  ispezioni,  ver i f iche o al tre
att iv i tà at l l r rr i t l istrat ive di  accerlantetì to del le qual i  I 'autore o isoggett i  sol idalurente obbl igat i ,  abbiano avuto
fornrale conoscenza.

Art .30
Versamento del tributo

l .  I l t r ibuto è versato interarnerrte al  Colnune, unitamente al  t r ibLrto provirrciale.
2. Per la r iscossiotre del t r ibuto provinciale i l  Comune tratt iene i l  cornpenso previsto dal r ichiarnato art icolo
l9  de l  D .Lss .  n .  504192.

A r t . 3 l
Dilazioni di pagamento e rateazioni 7

l. l l cornpetente trfficio ptto concedere dilazioni elo rateazione su istanza debitarnente motivata da rrarle clel
soggetto passivcl.

Art .32
Rimborsi e arrotondamenti 8

l .  l lcornpetente uff ic io provvede a r i rnborsare quanto indebitarnente introi tato secorrdo le disposizioni  c l i  cLr i
i r l l 'ar t iccr lo l .  cornr la 164, del la Legge 296120C6.
L Le sol t tnte dovute e quel le da r imborsare devono essere arrotondate ai  sensi del l 'ar l icolo l ,  cornma 166
clel la predetta Legge 29612006.



A r t . 3 3
Importi minimi e altre disposizioni e

l .  L ' i rnporto tnini tno da versare e per i l  quale si  provvede a effet tuare i l  r imborso è pari  ad euro 12.00
(  dod ic  i ) .
2.  Vengorto appl icate le disposizioni  dettate dal l 'art icolo l ,  comrni da l6l  a 169, del la Legge 29612006, in
qUalt to con.ìpat ibi  I  i .

A r t . 3 4
Funzionario responsabile

l .  l lCorrune trotrr ina i l  fLrnzionario responsabi le del l ' i rnposta Unica Comunale ( l .U.C.),  avendo r iguardo acl
individuare i l  resporrsabi le del la componente relat iva al la tassa r i f iut i  (TARI)r0.
2. Al ftrnzionario resportsabile sono attribuiti i poteri per l 'esercizio di ogni attività, organizzativa e
-uestionale, cottlpreso quello di sottoscrivere i provvedirnerrti relativi a detta attività, nonclré la rappresentanza
in giudizio per le controversie relat ive al  t r ibuto stesso.
i .  I l  f i r rrz ionario respottsabi le viene irrdiv iduata nel la personadel resporrsabi le del settore f inanziar io;

CAPO VII
ACCERTAMENTI - SANZIONI - CONTENZIOSO

Ar t .35
Accertamenti

l .  I - ' t r fJ ' ic ict  col trpetetr te provvede a svolgere le att iv i tà di  control lo per la corretta appl icazione del la tassa. sin
per la sussistel tza dei requisi t i  per benef ic iare di  r iduzioni,  agevolazioni ed esenzioni.
2.  Al  f ine del le predette ver i f iche vengorro seguite le disposizioni  v igerrt i  in rnater ia,  nel  r ispetto del le nornre
dettate dalla Legge n.21212000 avente ad oggetto "statuto dei dirittidel contribuente".
i .  Ai  f ìni  del l 'at t iv i tà di  acceftamento, i l  Conrune, per le unità i rnrnobi l iar i  a dest inazione ordinaria iscr i t te cr
iscr iv ibi l i  nel  catasto edi l iz io urbano, può corrsiderare cotîe superf ic ie assoggettabi le al  t r ibuto quel la parr
al l '80 per cento del la superf ic ie catastale detenninata secondo icr i ter i  stabi l i t i  dal  regolamento di  cLr i  ai
c lecreto del Presiderrte del la Repubbl ica 23 n"rarzo 1998, n. 138.

Ar t .36
Sanzioni

l .  I t t  caso di  accertamento di  v iolaziorre al le disposizioni  che discipl inano la tassa sLr i  r i f iLrt i  ed al  presente
rc-gtt lat trento. verrat. ì t ' to appl icate le sanziorr i  previste al  cornma 695 e successivi  del l 'art icolo I  del la Legge tr .
11 t  t2013.

A r t . 3 7
Contenzioso

l.  Nel la gest ione delcontenzioso vengono appl icate le disposizioni  v igent i  in mater ia.
l .  Al  f ine di  r idurre i l  contertzioso verranno adottat i  tut t i  s l i  strumenti  def lat t iv i  del  conterrzioso conserrt i t i
r lu I la  nor rna t iva  v isen te .



CAPO VIII
NORME TRANSTTORIB

Ar t .38
Disposizioni finali e transitorie

I' l l presertte regolamento abroga e sostituisce le nonne regolanrentari precedentellente deliberate in materia
di  tassazione per la raccolta e lo smalt imento di  r i f iut i  urbaní.
2. Per l 'appl icazione del la rruova tassa sui r i f iut i  (TARI) si  considerano val ide le cl ichiarazioni già presenrare
i t t  relaziotte al  precedente prel ievo per la raccolta e smalt imento dei r i f iut i  urbani.


